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G 
li scienziati sanno da anni 
che l'Artico si sta riscal-
dando più velocemente 

del resto del mondo, quasi 
quattro volte più velocemente, 
secondo uno studio recen-
te. Monitorare il riscaldamento è 
fondamentale per comprendere il 
cambiamento climatico non solo 
nell'Artico ma in tutto il mon-
do. Nuovi dati e analisi sono cru-
ciali. Ora, un team internazionale 
di scienziati ha raccolto dati dal 
2001 al 2018 per esplorare i cicli 
di congelamento/scongelamento 
sia superficiali che basali e scopri-
re i meccanismi dietro di es-
si. Questi risultati potrebbero 
migliorare la nostra comprensio-
ne dei cambiamenti nel sistema 
atmosfera-ghiaccio-oceano e 
dell'equilibrio del ghiaccio marino 
nell'Artico. Il nuovo studio è stato 
pubblicato a novembre nella pub-
blicazione The Cryosphere dell'U-
nione europea di geoscienze, aiu-
tando gli scienziati a capire quan-
do il ghiaccio artico potrebbe 
scomparire del tutto in estate. Lo 
studio esamina sia il ghiaccio su-
perficiale, che viene misurato 
principalmente dai satelliti, sia il 
ghiaccio sottostante, che viene 
misurato dal sonar e dai profiler 
doppler acustici, che utilizzano le 
onde sonore per misurare la velo-
cità delle correnti intorno alla 
colonna d'acqua e altri dati. I cavi 
estesi dalle boe di superficie 
nell'acqua sotto il ghiaccio ali-
mentano i dati del sonar alle boe 
e rivelano informazioni importan-
ti sul ciclo di congelamento-
scongelamento, compreso il tem-

po. "Il tempismo è davvero fon-

damentale e questo dimostra che 
i tempi stanno cambiando", ha 
affermato il professor Donald K. 
Perovich del Dartmouth, uno dei 
cinque autori dello studio. “Lo 
studio ha esaminato i risultati 
della boa nel contesto dei risultati 
del satellite, che concordano mol-
to bene. Questa è una scoperta 
davvero potente", ha detto Pero-
vich. E, a quanto pare, le misura-
zioni della superficie e sotto il 
ghiaccio sono diverse. Il ghiaccio 
superficiale si forma prima del 
ghiaccio sottostante perché la 
temperatura dell'acqua, che è più 
calda dell'atmosfera, gela più 
avanti nella stagione. "È qualcosa 
che è noto, ma è bello vederlo 
messo insieme nel set di dati", ha 
affermato Walter Meier, ricerca-
tore senior presso il National 
Snow and Ice Data Center. “Il ve-
ro valore dello studio è che ci sta 
dando uno sguardo ragionevol-
mente completo allo scioglimento 
basale e ci dice quando lo sciogli-
mento sta iniziando e quando sta 
finendo. Questo è qualcosa che 
davvero non avevamo prima. Se-
condo Meier, lo studio fornisce 
agli scienziati un quadro di come 
si sta evolvendo la stagione dello 
scioglimento e di come potrebbe 
evolversi in futuro, e quando il 
ghiaccio artico potrebbe scompa-
rire in estate. Le previsioni attuali 
suggeriscono che ciò potrebbe 
accadere entro il 2040 o il 2050, 
sebbene sia un calcolo complica-
to influenzato da molte variabi-
li. Una variabile, ovviamente, è se 
i paesi del mondo tagliano drasti-
camente le emissioni di CO2, me-
tano e altri gas serra. "L'Oceano 

Artico ha all'incirca le stesse di-
mensioni dei 48 stati inferiori, ed 
era per lo più coperto di ghiaccio, 
come il 90% di ghiaccio", ha detto 
Meier. “Ora è sceso al 40-50% di 
ghiaccio coperto alla fine dell'e-
state, e sta diminuendo. Questo è 
un grande cambiamento. “ 
Newtok, un piccolo villaggio 
Yup'ik nell'Alaska occidentale, sta 
perdendo 20 metri di costa ogni 
anno a causa dell'erosione causa-
ta dalle onde e dalle mareggia-
te. La comunità si sta attualmen-
te trasferendo in un nuovo villag-
gio chiamato Mertarvik, renden-
do i residenti di Newtok i primi 
americani ad essere trasferiti a 
causa del cambiamento climati-
co.Anche dozzine di comunità 
costiere in Alaska, la maggior par-
te delle quali popolate da popola-
zioni indigene, sono minacciate 
da inondazioni ed erosione. Gli 
orsi polari sono diventati il 
simbolo iconico delle minacce 
all'Artico dovute ai cambiamenti 
climatici. Per millenni, gli orsi 
hanno vissuto sui ghiacci e hanno 
predato principalmente le fo-
che. Con la copertura di ghiaccio 
ridotta, gli orsi sono sempre più 
limitati alla terraferma, con gravi 
conseguenze sulla loro dieta e 
sulla loro salute. Alcuni scienziati 
ritengono che confinati sulla ter-
raferma, gli orsi polari possano 
accoppiarsi con gli orsi bruni e la 
loro prole perderà le caratteristi-
che che rendono gli orsi polari 
particolarmente adatti alla vita 
sul ghiaccio.    Fonte: https://
insideclimatenews.org/
news/23012023/arctic-ice-global-
warming/ 
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S 
econdo un nuovo stu-
dio, le capacità di fil-
traggio dell'acqua delle 

alghe d'allevamento potrebbero 
aiutare a ridurre l'inquinamento 
marino nelle zone costiere. Il 
documento ha analizzato i livelli 
di carbonio e azoto in due alle-
vamenti di alghe di specie miste 
nell'Alaska centro-meridionale e 
sud-orientale durante la stagio-
ne di crescita 2020-21. I campio-
ni di tessuto e di acqua di mare 
hanno mostrato che le specie di 
alghe possono avere diverse 
capacità di rimuovere i nutrienti 
dall'ambiente circostante. se-
condo un nuovo studio con-
dotto dall'Università dell'Alaska 
Fairbanks  Il documento, pubbli-
cato nel numero di gennaio 
di Aquaculture Journal  . "Alcune 
alghe sono letteralmente come 
spugne: succhiano e succhiano e 
non si saturano mai", ha detto 
Schery Umanzor, assistente pro-
fessore presso il College of Fi-
sheries and Ocean Sciences 
dell'UAF e autore principale del-
lo studio. "Sebbene il sequestro 
di carbonio e carbonio da parte 
delle alghe abbia ricevuto la 
maggior parte dell'attenzione, le 
alghe sono in realtà molto più 

efficaci nel mitigare quantità 
eccessive di azoto rispetto al 
carbonio", ha affermato Uman-
zor. "Penso che sia una storia 
che è davvero sottovalutata." 
L'inquinamento da azoto è cau-
sato nelle zone costiere da 
fattori quali le acque reflue ur-
bane, il deflusso delle acque 
domestiche o lo smaltimento 
dei rifiuti della pesca. Può porta-
re a una varietà di potenziali 
minacce negli ambienti marini, 
tra cui fioriture di alghe tossi-
che, maggiore attività batterica 
e livelli di ossigeno impoveri-
ti. Le alghe coltivate in acque 
inquinate non dovrebbero esse-
re utilizzate per il cibo, ma po-
trebbero comunque essere uno 
strumento promettente per la 
pulizia di tali aree. L'allevamen-
to di alghe è un'industria emer-
gente in Alaska, pubblicizzata 
per migliorare la sicurezza ali-
mentare e creare nuove oppor-
tunità di lavoro. È stato anche 
considerato un metodo su scala 
globale per lo stoccaggio del 
carbonio, che potrebbe essere 
un modo per ridurre i livelli di 
carbonio atmosferico che con-
tribuiscono al cambiamento cli-
matico. L'analisi dei campioni di 

tessuto di alghe provenienti da-
gli allevamenti ha determinato 
che le alghe a nastro erano più 
efficaci delle alghe zuccherine 
nell'assorbire sia l'azoto che il 
carbonio, sebbene tale differen-
za fosse in qualche modo com-
pensata dalla maggiore densità 
delle foreste di alghe zuccherine 
coltivate. Umanzor ha avvertito 
che lo studio era limitato a due 
siti durante una singola stagione 
di crescita. Attualmente sta ela-
borando una raccolta più ampia 
di campioni raccolti da sei alle-
vamenti di alghe dell'Alaska per 
la stagione successiva. "Forse è 
una funzione delle specie, forse 
è il sito, forse è il tipo di carbo-
nio e azoto là fuori", ha detto 
Umanzor. "C'è molto da sapere 
in uno studio di follow-up". Uni-
versity of Alaska Fairbanks. 
"Kelp farms could help reduce 
coastal marine pollution."  

ScienceDaily. ScienceDaily, 18 
January 2023. 
<www.sciencedaily.com/
relea-
ses/2023/01/230118195941.ht
m>.  
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 3. La lotta contro il riscaldamento globale deve diventare locale 

L 
e autorità locali devono 
essere in prima linea nella 
strategia di adattamento 

climatico dell'UE perché sono le 
più colpite da inondazioni, tem-
peste e altri eventi meteorologici 
estremi causati dal riscaldamento 
globale .  E’ quanto ha affermato 
Hedegaard, ex commissario euro-
peo per l'azione per il clima, in 
suo discorso a Tallinn per celebra-
re il premio Capitale verde euro-
pea. . Secondo lei, gli stati e le 
regioni devono tenere maggior-
mente in considerazione le stra-
tegie di adattamento climatico 
nei loro piani di spesa. In caso di 
eventi meteorologici estremi, le 
popolazioni locali sono sempre le 
più colpite, ha affermato Hede-
gaard, citando le inondazioni del 
luglio 2021 in Belgio e Germa-
nia, che hanno causato oltre 200 
morti e notevoli distruzioni mate-
riali .Mentre l'Europa è in grado 
di trattare con le autorità nazio-
nali, è necessario più lavoro per 
impegnarsi in un dialogo più effi-
ciente con i livelli regionali e loca-
li, ha detto. Hedegaard è presi-
dente del consiglio di amministra-
zione della missione di ricerca e 
innovazione 
dell'UE sull'adattamento ai cam-
biamenti climatici . Lanciata nel 
luglio 2019 , la missione fornisce 
sostegno alle regioni, alle città e 
alle autorità locali dell'UE nei loro 

sforzi per costruire la resilien-

za contro gli impatti dei cambia-
menti climatici. Lo fa aiutando le 
regioni a comprendere meglio i 
rischi climatici a cui sono esposte 
e a sviluppare piani di preparazio-
ne. L'unico modo per ottenere 
una maggiore resilienza al cam-
biamento climatico è cooperare, 
ispirarsi a vicenda, sperimentare 
e condividere le migliori pratiche, 
ha sottolineato Hedegaard. La 
missione sull'adattamento ai 
cambiamenti climatici si concen-
tra sul sostegno alle regioni, alle 
città e alle autorità locali dell'UE 
nei loro sforzi per costruire la re-
silienza contro gli impatti dei 
cambiamenti climatici. La Missio-
ne contribuisce a mettere in atto 
la strategia di adattamento 
dell'UE nella pratica aiutando le 
regioni a 

• comprendere meglio i rischi 
climatici che sono e dovranno 
affrontare in futuro 

• sviluppare i loro percorsi per 
essere meglio preparati e far 
fronte al clima che cambia 

• testare e implementare sul 
campo le soluzioni innovative 
necessarie per costruire la 
resilienza 

L'obiettivo della Missione è ac-
compagnare entro il 2030 almeno 
150 regioni e comunità europee 
verso la resilienza climatica. La 
Hedegaard ha messo in guardia  
le autorità locali che possono an-

che incontrare respingimenti da 
parte dei cittadini mentre tenta-
no di attuare politiche verdi a 
causa del timore di impatti eco-
nomici e sociali negativi.  Per far 
fronte a questo, le autorità locali 
devono mostrare alla gente 
l'"attrattiva" delle soluzioni pro-
poste ei loro benefici per le per-
sone più vulnerabili. “diventare 
più efficienti dal punto di vista 
energetico, più efficienti in termi-
ni di risorse, riutilizzare i materia-
li, riciclare, avere un'economia 
circolare ed evitare gli sprechi - 
questo non è uno svantaggio so-
ciale, che può sicuramente essere 
fatto in modo socialmente giusto 
”, ha affermato Hedegaard, sotto-
lineando le opportunità commer-
ciali offerte dalla transizione ver-
de. Durante il suo discorso di 
apertura a Tallinn, Hedegaard ha 
lanciato anche un monito per le 
città europee che cercano di defi-
nirsi verdi. Il rischio, ha afferma-
to, è quello di fissare obiettivi 
troppo ambiziosi che i comuni 
non saranno in grado di attuare. 
Ulteriori info su: https://research-
and-innovation.ec.europa.eu/funding/
funding-opportunities/funding-
programmes-and-open-calls/horizon-
europe/eu-missions-horizon-europe/
adaptation-climate-
change_en#:~:text=The%20Mission%
20on%20Adaptation%20to,the%
20impacts%20of%20climate%
20change.&text=The%20Mission's%
20objective%20is%20to,and%
20communities%20towards%
20climate%20resilience. 
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I 
l cambiamento climatico e le 
pratiche di sfruttamento del-
la produzione figurano tra i 

fattori che esercitano pressioni 
sull'ambiente e sui sistemi socio-
economici da cui dipende la no-
stra società. Tra i settori più colpi-
ti da queste pratiche ci sono l'a-
gricoltura, la silvicoltura, l'ener-
gia, la salute e la sicurezza. Ogni 
anno, il programma Copernicus 
genera petabyte di dati che ven-
gono utilizzati dalle pubbliche 
amministrazioni per affrontare 
tali sfide e gestire in modo più 
efficiente ed efficace i propri ter-
ritori a vantaggio dei cittadini eu-
ropei. Ad esempio, nel settore 
dell'agricoltura, le applicazioni EO 
sono state utilizzate dai governi 
locali e regionali per creare map-
pature stagionali delle aree colti-
vate, aiutare nella gestione 
dell'acqua e fornire supporto al 
controllo dei sussidi. In questo 
modo, i dati di Copernicus non 
solo danno veramente potere alle 
autorità locali e regionali nei loro 
processi decisionali. In che modo 
l'uso sempre crescente dei dati e 
dei prodotti Copernicus supporta 
le autorità locali e regionali nei 
loro processi decisionali?  Che si 

tratti di pianificazione urbana, 
protezione civile, gestione delle 
risorse idriche o monitoraggio 
ambientale, le autorità pubbliche 
devono affrontare un'ampia gam-
ma di sfide comuni. Grazie alla 
loro capacità di fornire dati quasi 
in tempo reale gratuiti e aperta-
mente accessibili a livello globale, 
regionale e locale, i satelliti Co-
pernicus e le osservazioni in situ 
offrono soluzioni tangibili per il 
miglioramento della gestione del-
le risorse. Su misura per soddisfa-
re le esigenze degli utenti, i re-
sponsabili politici e le autorità 
pubbliche utilizzano attivamente i 
dati, i prodotti e i servizi di Coper-
nicus. Ciascuno dei sei servizi Co-
pernicus (ovvero, terra, sicurezza, 
emergenza, cambiamento clima-
tico, mare, atmosfera) fornisce 
dati e informazioni continui che li 
supportano con un'ampia gamma 
di applicazioni che coprono tutti i 
domini della società. Aiutando gli 
enti locali e regionali a gestire 
varie aree tematiche di output 
(ad es. agricoltura, sanità, assicu-
razioni, petrolio e gas, energie 
rinnovabili e gestione dei disa-
stri), il potenziale di Copernicus è 
davvero impareggiabile quando si 

tratta dell'impatto socio-
economico, ambientale e strate-
gico che è in grado di esercitare 
su scala regionale e loca-
le. IlL'attività di Copernicus4re-
gions ha raccolto diverse storie di 
utenti su tali contributi di Coper-
nicus, che abbracciano un'ampia 
gamma di settori e applicazioni. 
L'agricoltura, la pesca e la silvicol-
tura sono componenti fondamen-
tali della nostra biosfera e rappre-
sentano importanti settori econo-
mici per la maggior parte delle 
regioni europee. Nel loro insieme, 
i terreni agricoli e le foreste rap-
presentano circa l'85% della co-
pertura del suolo nell'Unione eu-
ropea . Tuttavia, lo sfruttamento 
delle risorse e le modalità di pro-
duzione alimentare sostenibile 
sono sempre più soggette a mi-
nacce legate ai cambiamenti cli-
matici e alle pratiche di sfrutta-
mento intensivo. Tuttavia, le au-
torità dispongono di innovative 
soluzioni basate sui dati di Coper-
nicus che aiutano le loro regioni 
ad affrontare queste sfid e. Info: 
https://www.copernicus.eu/en/
news/news/observer-how-
copernicus-helps-local-and-
regional-authorities  
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D 
al segretario  del Monun-
tain Patnership, di cui 
anche Wigwam ha l’ono-

re di far parte, riceviamo e pub-
blichiamo il seguente comunicato 
del coordinatore Rosalaura Ro-
meo. “ Siamo molto lieti di infor-
marvi che “ Il ripristino degli eco-
sistemi montani ” è il tema della 
Giornata internazionale della 
montagna di quest'anno, l'11 di-
cembre. Questo tema è stato se-
lezionato per includere completa-
mente le montagne nel Decennio 
delle Nazioni Unite per il ripristi-
no degli ecosistemi 2021-2030 , 
co-guidato dall'Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l'alimen-
tazione e l'agricoltura e dal Pro-
gramma ambientale delle Nazioni 
Unite. Il Decennio è un'opportu-
nità per riunire sostegno politico, 
ricerca scientifica e risorse finan-
ziarie per aumentare significativa-
mente il restauro e prevenire un 
ulteriore degrado degli ecosiste-
mi montani. Le montagne copro-
no circa il 27% della superficie 
terrestre e ospitano circa la metà 
dei punti caldi della biodiversità 
del mondo. In quanto torri d'ac-
qua del mondo, forniscono acqua 
dolce a circa la metà dell'umani-
tà. Le montagne ospitano una 
straordinaria varietà di piante e 
animali e molte comunità cultu-
ralmente diverse con lingue e tra-
dizioni diverse. Dalla regolazione 
del clima e dai servizi di approvvi-
gionamento idrico, alla manuten-
zione e conservazione del suolo, 
le montagne sono fondamentali 

per le nostre vite e mezzi di 

sussistenza.  Eppure le montagne 
stanno soffrendo per gli impatti 
dei cambiamenti climatici e dello 
sviluppo insostenibile, aumentan-
do i rischi per le persone e il pia-
neta. Il cambiamento climatico 
minaccia il flusso dell'acqua e le 
temperature in rapido aumento 
stanno costringendo le specie 
montane e le persone che dipen-
dono da questi ecosistemi ad 
adattarsi o migrare. I pendii ripidi 
significano che il disboscamento 
della foresta per l'agricoltura, gli 
insediamenti o le infrastrutture 
può causare l'erosione del suolo e 
la perdita di habitat. L'erosione e 
l'inquinamento danneggiano la 
qualità dell'acqua che scorre a 
valle. Secondo il gruppo intergo-
vernativo di esperti sui cambia-
menti climatici, fino all'84% delle 
specie endemiche di montagna 
sono a rischio di estinzione, men-
tre si prevede che le popolazioni 
di una serie di altre specie animali 
e vegetali di montagna diminui-
ranno e rischiano l'estinzione. Il 
recente accordo sulla biodiversità 
della Conferenza delle Nazioni 
Unite sulla biodiversità del 2022, 
che si impegna a proteggere il 
30% delle terre, degli oceani, del-
le aree costiere e delle acque in-
terne della Terra entro il 2030, 
fornisce uno slancio per rivitaliz-
zare e proteggere i paesaggi mon-
tani. Anche l'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite ha recente-
mente proclamato il periodo 
2023-2027 "Cinque anni di azione 
per lo sviluppo delle regioni mon-
tane" nella 

sua risoluzione triennale sullo 
sviluppo sostenibile della monta-
gna. I suoi obiettivi sono attrarre 
sovvenzioni e investimenti per la 
montagna, sviluppare economie e 
tecnologie "verdi", creare mecca-
nismi per rafforzare la coopera-
zione tra i paesi di montagna e 
sviluppare la scienza e l'istruzione 
nel campo dello sviluppo sosteni-
bile della montagna. L'Internatio-
nal Mountain Day 2023 è un'op-
portunità per aumentare la con-
sapevolezza sulla rilevanza degli 
ecosistemi montani e richiedere 
soluzioni basate sulla natura, mi-
gliori pratiche e investimenti che 
creino resilienza, riducano la vul-
nerabilità e aumentino la capacità 
delle montagne di adattarsi alle 
minacce quotidiane e agli eventi 
climatici estremi.   Nei prossimi 
mesi, prepareremo materiali di 
comunicazione in tutte e sei le 
lingue delle Nazioni Unite, che 
saranno disponibili sul nostro sito 
web . Cosa sai fare?  - L'11 dicem-
bre sensibilizza i popoli e gli eco-
sistemi di montagna organizzan-
do un evento o un'attività. -
  Promuovi l'evento che stai orga-
nizzando registrandolo ufficial-
mente sul sito web di 
IMD .  Unisciti alla conversazione 
sui social media utilizzando l'ha-
shtag #MountainsMatter . Men-
tre "Ripristino degli ecosistemi 
montani" è il tema suggerito per 
il 2023, i paesi, le comunità e le 
organizzazioni sono invitati a ce-
lebrare l'IMD attraverso un tema 
che sia più rilevante per loro.” 
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P 
rospettive e opportunità 
in contesti mutevoli. Un 
mondo composito e di-

versificato, quello della piccola e 
media cooperazione agroali-
mentare in Italia, dove la base 
sociale è un fattore chiave nel 
determinare i percorsi di svilup-
po. Una compagine di conferenti 
dinamici ed entusiasti può con-
taminare positivamente il futuro 
della cooperativa. 
È un pianeta che vede fonda-
mentali punti di forza nel lega-
me con il territorio e nel control-
lo della filiera a monte, a cui 
spesso si affiancano alcune de-
bolezze, come una visione del 
mercato non sempre strategica 
e una massa critica spesso in-
sufficiente. Da sottolineare an-
che la scarsa disponibilità di pro-
fessionalità specifiche sul con-
trollo di gestione e sulla finanza 
in un quadro, peraltro, in cui le 
modalità di approccio con il si-
stema bancario diventano sem-
pre più articolate. 
Questi, alcuni dei risultati dello 
studio svolto da Ismea, che ha 
considerato come baricentro la 
piccola e media cooperativa 
agroalimentare italiana. L'o-
biettivo era l'individuazione de-
gli atteggiamenti delle coopera-
tive nei confronti del panorama 

competitivo attuale. Sono stati 
realizzati un'indagine su un cam-
pione di cooperative e una serie 
di colloqui con testimoni privile-
giati, in Italia e all'estero. 
Ne è emerso un quadro di 
preoccupazione, ad esempio per 
la difficoltà di riversare sul prez-
zo di vendita la lievitazione di 
costi. Le cooperative sono ap-
parse orientate a lavorare con i 
mercati esteri ma anche consa-
pevoli dell'esigenza di mettere 
in campo competenze e modali-
tà di relazione più evolute. 
Riguardo agli investimenti, fino a 
inizio 2022 si era assistito a un 
certo dinamismo, grazie al par-
ziale supporto di risorse pubbli-
che, ma le difficoltà successive 
hanno comportato un rallenta-
mento. Volgendo lo sguardo ai 
futuri scenari evolutivi, si con-
ferma una marcata eterogeneità 
di situazioni. Per parte delle coo-
perative si prevede l'abbandono 
di quei soci in condizioni difficili 
e disincentivanti, con processi di 
concentrazione in quelli rima-
sti. In altre cooperative, sono i 
conferenti più efficienti e profes-
sionali ad abbandonare il grup-
po per intraprendere percorsi 
alternativi. La cooperativa subi-
sce un ridimensionamento e 
corre il rischio di vedere un au-

mento dei costi fissi unitari non 
sostenibile a lungo. Ma, data 
l'importanza di un mondo rurale 
attivo in territori privi di valide 
alternative, si può ipotizzare che 
vengano destinate risorse pub-
bliche a questa causa.  
Per altre ancora, il futuro può 
coincidere con strategie di ag-
gregazione e di integrazione ver-
ticale, per fronteggiare shock 
economici e acquisire potere 
negoziale, oppure con una 
struttura aziendale più robusta e 
un management opportuno, 
mantenendo la stessa fascia di-
mensionale, meglio se all'inter-
no di una filiera. 
In linea generale, sembra diffon-
dersi la convinzione che la coo-
perativa non possa limitarsi a 
ritirare e a trasformare il pro-
dotto, ma dovrebbe differenziar-
si maggiormente rispetto a un 
acquirente privato attraverso 
una offerta più ampia di servizi. 
Un fattore critico è la costante 
vicinanza ai soci, con momenti 
di confronto, di dialogo, di solu-
zioni condivise. 
Le istituzioni e le organizzazioni 
potranno aiutare nel sostenere 
tante cooperative a salvaguardia 
del patrimonio territoriale e so-
ciale, obiettivo particolarmente 
importante nel lungo termine.  
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N 
e “Lo stato del Largo 
Consumo in Ita-
lia NielsenIQ fotografa 

mensilmente lo scenario della 
Grande Distribuzione Organizza-
ta, analizzando l’andamento dei 
consumi e le abitudini di acqui-
sto delle famiglie italiane.  Se-
condo le rilevazioni 
di NielsenIQ, nel mese di  di-
cembre 2022 il fatturato della 
distribuzione totale in Italia mo-
stra un andamento positivo del 
+10,9% rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno scorso, con un 
giro d’affari pari a 13,9 miliardi 
di euro. In questo contesto, a 
dicembre 2022 l’inflazione teo-
rica nel Largo Consumo Confe-
zionato, ovvero il settore di 
mercato che comprende tutti i 
beni di consumo primario e i 
prodotti confezionati dall’indu-
stria, si attesta al +15,1%, in 
risalita rispetto al valore an-
nuale. Dall’altra parte, il mix del 
carrello della spesa degli italiani 
ha comportato 
una riduzione pari all’1%, con 
una variazione reale dei prezzi 

del 14,1%.  

Per quanto riguarda i diver-
si format distributivi, i dati di 
NielsenIQ relativi al mese di di-
cembre 2022 mostrano un in-
cremento – rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente – 
del fatturato di Specialisti Ca-
sa&Persona (+14,4%), seguiti 
da Discount (+14,3%), Supersto
re (+13,4%), Liberi Servi-
zi (+9,6%), Supermercati (+9,3%
), e, infine, Iper oltre 
4500mq (+7,5%). 

L’incidenza delle vendite in pro-
mozione (totale Italia) è pari al 
23,7%, un valore inferiore di 1,5 
punti percentuali rispetto allo 
stesso periodo del 2021 
(25,2%).Infine, il consumo di 
prodotti a marchio del distribu-
tore a dicembre 2022 si attesta 
a quota 21,3%, in leggera dimi-
nuzione rispetto al mese scorso 
pari al 21,4% del LCC nel peri-
metro Iper, Super e Liberi Servi-
zi (ovvero i supermercati di me-
tratura minore), attestandosi 
invece al 29,9% sul totale Italia 
inclusi i Discount. 

Cosa mettono gli italiani nel 

carrello della spesa. I prodotti 
dedicati agli Animali Domesti-
ci (+18,4%) e il Cibo Confeziona-
to (+13,8%) rimangono, anche 
nel mese di dicembre, le aree 
merceologiche con la crescita 
più significativa. 

Il Fresco mantiene il trend posi-
tivo nella maggior parte 
dei canali distributivi, con le 
tendenze migliori e peggiori re-
gistrate rispettivamente nei Di-
scount (+13,9%) e nei Super-
mercati (7,7%). Le categorie più 
dinamiche sono sta-
te Formaggi (+19,1%) e Pane & 
Pasticceria & Pasta (+20,1%), 
mentre continua, nonostante le 
festività, il calo del-
la Pescheria (-0,1%). 

A livello di prodotto, la classifi-
ca TOP 10 di dicembre di Nielse-
nIQ è guidata da Fazzoletti di 
Carta (+59,4%), Olio di Semi di 
Girasole (+54,7%) e Zucchero 
(+47%), che si attestano come 
le categorie che crescono di più 
in termini di fatturato. 
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I 
l 2022 è stato l’anno della 
ripresa per il mercato com-
plessivo del Turismo (online + 

offline) in Italia, tornato vicinissi-
mo ai valori pre-pandemia: è 
quanto emerso dalla nona edizio-
ne dell’Osservatorio Innovazione 
Digitale nel Turismo della School 
of Management del Politecnico di 
Milano. Se per la componen-
te offline il divario da colmare è 
ancora significativo (da -45% a -
16% rispetto al 2019 per i diffe-
renti comparti), guardando solo 
all’eCommerce dei Viaggi il sor-
passo sul 2019, in alcuni casi, è già 
avvenuto. Nell’ospitalità i valori 
del 2022 per l’online superano, 
infatti, quelli del pre-pandemia 
(16,4 contro i 14,6 miliardi del 
2019) mentre nei trasporti vi so-
no ormai vicini (11,2 miliardi ri-
spetto a i 12 di tre anni fa). Anche 
il Turismo organizzato ha ripreso 
a correre: il mercato del tour ope-
rating nel 2022 vale il 70% di 
quanto fatturava nel 2019 e il 
comparto delle agenzie di viaggio 
si attesta al -19% sul pre-
pandemia. “Rispetto al 2021 la 
ripartenza è evidente – si legge 
nell’indagine – +106% per il tour 
operating e +189% per le agenzie 
di viaggio”.  Guardando al com-
portamento dei turisti italiani, 
grazie a un’indagine realizzata in 
collaborazione con BVA Doxa, 
emerge con evidenza la crescen-

te digitalizzazione del viag-
gio anche lato domanda. Il canale 
online prevale per l’ispirazione: il 
56% dei viaggiatori dichiara di 
aver usato solo canali online 
(motori di ricerca in oltre un caso 
su due, seguiti da siti di recensio-
ne, aggregatori e comparatori di 
alloggi e trasporti e, infine, sito 
dei fornitori dell’alloggio). Anche 
in fase di prenotazione l’online la 
fa da padrone: per l’alloggio la 
quota di chi ha utilizzato esclusi-
vamente canali online raggiunge il 
59%, mentre nei trasporti il 63%. 
Inoltre, il 22% dei viaggiatori si 
rivolge all’agenzia o consulente di 
viaggio per acquisire informazioni 
o prenotare la vacanza. Continua 
a crescere anche il numero di 
viaggiatori che ha acquistato tra-
mite eCommerce prodotti legati 
alla località visitata e che rappre-
senta il 33% del totale, contro il 
12% del 2019 e il 9% del 2018. 
Anche l’offerta si sta adeguando 
alla crescente richiesta di espe-
rienze neverending, ossia espe-
rienze turistiche estese nel tempo 
e nello spazio: il 12% delle struttu-
re ricettive offre ai propri clienti la 
possibilità di acquistare prodotti 
della destinazione 
(enogastronomici, di artigianato) 
tramite eCommerce. Si conferma 
il trend dell’holiday working. Se-
condo l’indagine la sostenibilità è 
ormai un elemento chiave 

dell’offerta: infatti, nel solo setto-
re ricettivo, l’82% delle strutture 
ha attivato azioni per l’utilizzo di 
prodotti a basso impatto ambien-
tale, il 78% per la riduzione degli 
sprechi. Nei viaggiatori, invece, 
l’interesse non è ancora pervasi-
vo. Solo il 19% dei turisti, infatti, 
ha cercato informazioni sulla so-
stenibilità ambientale dei servizi 
prima di prenotare e il 20% ha 
selezionato i fornitori dei servizi 
usando come criterio la sostenibi-
lità. Cresce anche l’offerta di solu-
zioni improntate alla flessibilità, 
aspetto sempre più importante 
per il viaggiatore, che riguardano 
sia la prenotazione che i paga-
menti. La tariffa flessibile, infatti, 
è stata utilizzata dal 34% dei viag-
giatori per la prenotazione dell’al-
loggio e dal 23% per il trasporto, 
mentre il 14% dei viaggiatori ha 
utilizzato il pagamento rateale per 
l’acquisto di servizi legati al viag-
gio. Infine, l’holiday working si 
conferma un trend rilevante per 
lo sviluppo delle destinazioni: il 
17% degli italiani ha dichiarato di 
aver lavorato da remoto da una 
località di vacanza nei sei mesi 
centrali del 2022. A conferma di 
questo trend, quasi la metà delle 
strutture ricettive (49%) dichiara 
di aver ospitato clienti che hanno 
fatto smart working presso la 
struttura. 
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I 
n un'importante scoperta 
archeologica, un team di 
ricercatori peruviani e giap-

ponesi ha scoperto 168 nuovi 
geoglifi nell'antica pianura di 
Nazca in Perù, vicino agli enormi 
glifi che rimangono tanto miste-
riosi quanto famosi. Trovato du-
rante 2 anni di rilievi aerei, la 
loro scoperta ha portato alla 
creazione di un nuovo parco ar-
cheologico per proteggerli. Le 
famose Linee di Nazca sono 
enormi raffigurazioni di uomini e 
animali scolpite nel terreno di 
una pianura piatta da popoli an-

tichi. La loro scala monumentale 
è stata scoperta solo dopo il vo-
lo, quando un paio di occhi pote-
vano essere abbastanza alti da 
vedere l'intera immagine bidi-
mensionale. Gli originali misura-
no centinaia di metri, ma le nuo-
ve scoperte sono più picco-
le. Jorge Olano, capo archeologo 
del programma di ricerca delle 

Linee di Nazca, ha affermato 
che i nuovi geoglifi hanno una 

lunghezza media compresa tra i 
due ei sei metri (da 6,56 a 19,7 

piedi).  Sono stati realizzati ri-
muovendo la pietra nera della 
pianura per scoprire il suo terre-
no bianco sottostante e traccia-
no una serie di antichi sentieri. 
Masato Sakai dell'Università di 
Yamagata e il suo team di ar-
cheologi giapponesi lavorano 
nell'area dal 2004 , e questa non 
è la loro prima scoperta. Entro il 
2018, il team aveva identificato 
190 geoglifi raccogliendo imma-
gini da rilievi aerei e droni, che 
sommati a questo ultimo lotto 
danno un totale di 358 geoglifi 
precedentemente sconosciuti 
scoperti dal team giapponese-
peruviano. Si ritiene che siano 
stati scolpiti tra il 100 a.C. e il 
200 d.C., raffigurano esseri uma-
ni, camelidi come lama, alpaca e 
guanachi, uccelli, orche, felini e 
serpenti e, a volte, possono sem-
brare quasi infantili. Il loro sco-

po, così come i loro cugini più 
grandi che costituiscono un sito 
del patrimonio mondiale dell'U-
NESCO, è sconosciuto. Si pensa 
che i geoglifi risalgano tra il 100 
aC e il 300 dC. Ben 36 di questi 
geoglifi sono stati scoperti nella 
zona di Aja, vicino alla città di 
Nasca. La scoperta di 41 geoglifi 
in quest'area era stata prece-
dentemente annunciata dall'Uni-
versità di Yamagata nel 2014 e 
nel 2015, che ha portato alla 
creazione di un parco archeolo-
gico nel 2017 in collaborazione 
con il Ministero della Cultura 
peruviano per proteggerli. Con 
questa scoperta, un totale di 77 
geoglifi sono ora noti per essere 
concentrati in questo parco ar-
cheologico. I risultati di questa 
ricerca saranno applicati a futuri 
sondaggi basati sull'intelligenza 
artificiale della distribuzione dei 
geoglifi di Nasca e della loro pro-
tezione.  
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30 GENNAIO 2023 
Wigwam a Dolo (Ve) 
Sesto e ultimo appuntamento nel 
veneziano, dedicato all'alimentazio-
ne sana e legata al territorio, pro-
mosso dalla Confartigianato Metro-
politana Imprese Città di Venezia in 
collaborazione con l'Associazione 
culturale Wigwam per lo sviluppo 
sostenibile delle Comunità Locali e il 
contributo dell'Ebav.  

Ore 18:00-20:00  
DOLO (VE) 
Via Brentabassa, 34  
Sala Polivalente—Associazione Arti-
giani e Piccola Impresa “Città della 
Riviera del Brenta” 
Diego Favaro 
Tel. 041 410333 
info@artidolo.it  

31 GENNAIO 2023 
Wigwam Incontro Operatori 

Proseguono gli incontri settimanali on 
line degli Operatori delle Comunità 

Locali Wigwam. Vedere link nella   
e-mail inviata. Riservato Operatori 
Wigwam 
 

INFO:  +39 049 9704413 
direzione@wigwam.it  
 

4 FEBBRAIO 2023 
Wigwam a Bovolone (Vr) 
Al Convegno “L’ape come metafora 
di comunità perfetta” 

6 FEBBRAIO 2023 
Wigwam a Pineto (Te) 
L’incontro sulla Filieracorta   

10 FEBBRAIO 2023 
Wigwam a Sofia (Bulgaria) 
Partecipa alla Conferenza europea 
sulla Strategia “Dal produttore al 
consumatore” 
 
 
 
 
 
 

24 FEBBRAIO 2023 
Wigwam con ARGAV 

Il secondo appuntamento del 2023 di 
ARGAV—Associazione Regionale 
Giornalisti Agro Alimentari e Ambien-
tali del Veneto e Trentino-Alto Adige. 
Al Circolo di Campagna Wigwam di 
Arzerello a Piove di Sacco (Pd) - Pro-
gramma in corso di definizione. 
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10. Wigwam in action: gli appuntamenti delle Comunità Locali 

Hai rinnovato la tua adesione a Wigwam? 
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